
Roma, 13 dicembre 2018 

    Al Sig.Ministro dello Sviluppo Economico 

Luigi Di Maio 

Al Sig.Ministro dell’Ambiente

 e della Tutela del Territorio e del Mare 

Sergio Costa 

Oggetto: Modifiche alla bozza del nuovo Decreto  ministeriale di incentivazione delle fonti  

rinnovabili elettriche  

Apprendiamo che, in sede di Conferenza delle Regioni, Commissione Ambiente ed Energia –
Commissione Energia, gli Assessori Regionali partecipanti avrebbero richiesto la reintroduzione 

degli incentivi per gli impianti di produzione di energia idroelettrica. 

Tra le richieste di modifica al Decreto vi è quella di ammettere a incentivo gli impianti che 

ottengano un’attestazione dell’Ente concedente di rispetto delle due recenti direttive sulle

valutazioni ex ante e sul deflusso ecologico (decreti dirigenziali 29 e 30).  

In tal senso ci preme rilevare che le regole di valutazione introdotte con i Decreti Direttoriali 29 e 

30 del Ministero dell’ambiente e conseguenti Direttive Distrettuali, per la tutela ambientale dei corsi 
d’acqua e la determinazione del deflusso minimo ecologico, si stanno rivelando purtroppo 
inefficaci. In modo particolare ravvisiamo che il Decreto 29 rappresenta solo un’indicazione senza

alcun valore prescrittivo, tanto che già per diversi progetti quei riferimenti di tutela sono stati 

aggirati e drasticamente privati di efficacia.  

Pertanto chiediamo il mantenimento del testo del Decreto nella sua formulazione iniziale 

rammentando che qualora il Decreto sugli Incentivi alle energie rinnovabili fosse approvato con le 

modifiche proposte, i progetti che potrebbero essere incentivati sarebbero inevitabilmente in 

contrasto con la Direttiva Quadro 2000/60/EU e suscettibili di aggravare la possibilità di incorrere 

nella procedura di infrazione europea.  

La priorità dell'azione del governo dovrebbe essere quella di fare chiarezza individuando finalmente 

regole efficaci di tutela dei corsi d'acqua, e solo a quel punto definire le politiche ivi compresa 

l’incentivazione della  FER idroelettrica.

Legambiente  il presidente Stefano Ciafani 

Free Rivers  la presidente Lucia Ruffato 

WWF Italia la presidente Donatella Bianchi 

CIRF la presidente Laura Leone 


